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Consorzi bonifica, Zanin: esempio
di successo collaborazione
"Tra settore pubblico e privato"

Trieste, 12 mar. (askanews) – “I consorzi di bonifica sono esempio di successo
della collaborazione tra settore pubblico e operatori privati, un modello
virtuoso che, in un settore come ad esempio la gestione dell’acqua, ha
dimostrato di saper coniugare con efficacia gli interessi degli imprenditori
agricoli con quelli degli enti locali”.

Lo ha detto il presidente del Consiglio regionale Piero Mauro Zanin
intervenendo oggi a Palmanova al workshop Pac 2014/2020 “Consorzi di
bonifica: prospettive ed opportunità nelle azioni di contrasto agli effetti dei
cambiamenti climatici e alla gestione dell’acqua”, organizzato dall’Anbi
nazionale e da Anbi FVG con la partecipazione di Anbi Trentino Alto Adige.

“Partendo da buone pratiche come quelle messe in atto dai Consorzi con la
loro esperienza ultradecennale – ha aggiunto Zanin – l’amministrazione
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regionale può pianificare un forte investimento in termini di risorse e
innovazione nel settore primario, un ambito che soprattutto in Friuli Venezia
Giulia non significa solo agricoltura, ma è turismo, tutela ambientale e del
paesaggio, una serie di valori insiti e peculiari del territorio che dobbiamo
sviluppare in termini economici e di progresso della comunità”.
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Piove troppo poco: scarseggiano le risorse
idriche

I consorzi di bonifica si sono confrontati a Palmanova sulla

gestione dell'acqua in regione mentre arrivano i primi segnali di

una siccità incombente nei nostri fiumi

di Giovanni Taormina

Tag  Rischio siccità Friuli venezia Giulia

t
Condividi

Piove troppo poco: scarseggiano le risorse idriche
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La Regione Marche presenta due bandi Psr:
infrastrutture e rischio idrogeologico
Casini: "Il sistema rurale per una nuova modalità di gestione del
territorio"

L’ impegno per le infrastrutture viarie

secondarie e la prevenzione del rischio

idrogeologico sono stat i  a l  centro del

seminar io  promosso da l la  Regione

Marche a  Tipicità 2019. Gli interventi

verranno finanziati con due nuovi bandi del

Programma di sviluppo rurale (Psr) ,

“innovativi nel loro genere”.

È quanto ha affermato la vicepresidente

Anna Casini che ha introdotto i lavori al

C e n t r o  c o n g r e s s i  F e r m o  F o r u m .

“Rappresentano un’opportunità p e r  i l

mondo agricolo, non strettamente legata all’attività rurale, ma di fondamentale importanza per la

fruibilità e la salvaguardia del territorio“. Un primo bando, finanziato con 18 milioni di euro,

favorirà il ripristino della viabilità rurale nell’area del cratere sismico.

“Ci siamo mossi partendo dalla constatazione che le strade secondarie – interpoderali e vicinali,

utilizzate da una pluralità di aziende agricole e utenti – fossero abbandonate, dal momento che i

Comuni non hanno le risorse per mantenerle o ripristinarle e non possono aiutare i frontisti e gli

agricoltori a sistemarle”.

Casini non ha nascosto la difficoltà, in un primo momento, di proporre l’utilizzo dei fondi del

terremoto per questa finalità non strettamente agricola. “Invece l’innovazione è piaciuta e

abbiamo già richieste per estenderla anche alle aree fuori cratere, che valuteremo in un

secondo momento”.

Il secondo bando presentato “è più complesso ed è una sfida più grande. Se il progetto avrà

le gambe per camminare, avremo una modalità di lavorare sul territorio, mai sperimentata nelle

Marche, per prevenire i danni causati dai cambiamenti climatici“, ha detto Casini. Finanzia gli

Accordi agroambientali d’area per contenere il dissesto idrogeologico e le erosioni.

Sono stati già sperimentati, come nella Valdaso, per ridurre gli inquinanti nell’acqua, “ma

questa volta la sfida è maggiore, punta a costruire una nuova modalità di cura del territorio

coinvolgendo i gestori delle aree protette, i Comuni, i Consorzi di bonifica, gli organismi per la

gestione associata dei beni agro silvo pastorali, le Comunanze agrarie e le associazioni degli

agricoltori”. La vicepresidente ha concluso il proprio intervento evidenziando, come i due bandi,

propongano “un approccio complessivo a l la  gestione territoriale che  vede  l a  p i ena

collaborazione del sistema rurale a vantaggio di tutta la comunità”.
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LE MEZZE STAGIONI CE LE SIAMO MAGNATE - IL CLIMA
SCHIZOFRENICO IN ITALIA: SICCITÀ AL NORD,
TEMPESTE AL SUD, FIUMI CHE ESONDANO E CINQUE
MESI DOPO SI PROSCIUGANO - A OTTOBRE ERA CADUTO
L'80% DI PIOGGIA IN PIÙ DELLA MEDIA. A MARZO
SIAMO AL 40% IN MENO, CON UNA TEMPERATURA DI
1,4 GRADI SUPERIORE ALLA NORMA...

-
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FIUME PO SICCITA'

LAGO DI COMO A
SECCO

A fine ottobre il Brenta esondato a Levico aveva riempito le strade di trote. Oggi è un
rigagnolo. Sempre a ottobre in Italia era caduto l' 80% di pioggia in più della media. A
marzo siamo al 40% in meno, con una temperatura di 1,4 gradi superiore alla norma.
Le poche gocce previste per oggi e domani ai fiumi in secca non faranno purtroppo
effetto.
 

Mentre il nord all' asciutto ha il terreno
indurito come la pietra, le riserve idriche al
sud sono al di sopra dei livelli stagionali. E
se quest'inverno il versante nostrano delle
Alpi è stato battuto dal foehn, vento caldo
e asciutto, l'Austria è finita sommersa dalla
neve. È l'Italia ai tempi della lotteria del
meteo. L'accentuazione dell' altalena dei
fenomeni, d' altra parte, è uno degli effetti

del riscaldamento globale, contro il quale sono previste manifestazioni di piazza in tutto
il mondo il 15 marzo.
 
«Schizofrenico», così definisce il clima Carlo Cacciamani, il meteorologo chiamato a
inseguirne i capricci dal posto di responsabile del Centro funzionale centrale della
Protezione Civile. «Abbiamo avuto un ottobre e novembre disastrosi per vento,
precipitazioni e alluvioni. Poi è passato l'inverno quasi senza pioggia e con poca neve.
Oggi i laghi del Nord sono tutti a livelli bassi,
solo il Garda se la passa meglio. E il Po
continua a scendere. Siamo a 477 metri
cubi al secondo a Piacenza. La media di
questo periodo è sui 900, il minimo storico
375».
 
La Coldiretti ha lanciato l'allarme per
l'agricoltura. Francesco Vincenzi, presidente
dell'Anbi (Associazione nazionale bonifiche e
irrigazioni), spiega come mai l'emergenza
sia confinata al Nord. È vero, il Meridione
quest' inverno ha ricevuto più pioggia e neve. «Ma negli anni '50, grazie anche alla
Cassa del Mezzogiorno, nelle regioni meridionali sono stati realizzati più invasi artificiali.
Ce ne sono alcune decine, perlopiù realizzati grazie a dighe nelle strette dei fiumi». Il
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LAGO DI BRACCIANO

CASTEL SANT'ANGELO
SICCITA'

Nord, a quell' epoca, a tutto pensava tranne che alla siccità. «Oggi invece occorre un
piano per gli invasi anche lì».

 
Gli agricoltori al momento sono preoccupati
per le piante che avvizziscono, ma non
solo. «La neve cadendo cattura molte
sostanze chimiche dall' atmosfera» spiega
Michele Freppaz, professore di nivologia all'
università di Torino. «Le trattiene durante l'
inverno e le ri lascia tutte insieme in
primavera, al momento della fusione,
dando una grossa mano a fertilizzare i suoli
proprio quando la vegetazione si risveglia.
 
Quest' inverno
abbiamo avuto
neve

consistente quasi solo al di sopra dei 2mila metri. Al terreno
arriveranno meno acqua e meno nutrienti». Se dovesse
piovere a sufficienza in primavera, la situazione farebbe in
tempo a riequilibrarsi. «Fino a metà marzo non prevediamo
precipitazioni» allarga però le braccia Cacciamani. «Quella
che serve, poi, è la pioggia buona. Poche decine di millimetri
al giorno per diverse settimane. Se cadono 300 millimetri in
tre ore, l' acqua scorre via con violenza, senza riempire le
falde. È quello che è avvenuto lo scorso ottobre». Quando i
pesci nuotavano in strada, ma i pozzi restavano asciutti.
 

 Condividi questo articolo

MEDIA E TV

FLASH! LA MARCUZZI DOPO UNA SETTIMANA DI SILENZIO INIZIA
LA PUNTATA DELL''ISOLA' GIA' IN LACRIME: ''CHIEDO SCUSA, PER
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NECESSARIO GUARDARE AL FUTURO E METTERE IN
SICUREZZA IL LUNGOMARE

Aristide Bava
SIDERNO – Le recenti precisazioni dei direttori dei lavori del lungomare , Ing, Catello
Matarazzi e Ing. Antonio Longo hanno fatto chiarezza sul reale stato dell’arte che si
andrà ad accompagnare alla ristrutturazione della “passeggiata sidernese”. Nella
sostanza è confermato che i soldi per un completamento definitivo dell’opera e,
soprattutto, per la salvaguardia totale della struttura dalla forza del mare non ci sono.
O, se vogliamo essere piu’ precisi, i finanziamenti arrivati non bastano. Come gli stessi
direttori dei lavori hanno evidenziato è stato preferito , giustamente, di provvedere,
intanto, con priorità alla messa in sicurezza e alla difesa del lungomare piuttosto che
alla realizzazione di opere accessorie come marciapiede ed illuminazione nel tratto
terminale Nord. In questa ottica non sono state rimosse neppure le gabbionate a suo
tempo istallate dai Consorzi di bonifica come strutture di protezione provvisorie e,
senza entrare nei dettagli tecnici del valore di queste “gabbionate” e della loro
resistenza a lungo termine resta la necessità – giusto quanto hanno affermato gli
stessi direttori dei lavori – di intervenire con opportuni nuovi finanziamenti nel tratto
interessato dalle citate gabbionate ” in quanto detta tipologia di strutture non può
essere idonea a sostituire un’opera di difesa costiera definitiva”. Preoccupa d’altra
parte una successiva affermazione degli Ing. Matarazzi e Longo quando scrivono che ”
Ove mai tale raccomandazione dovesse cadere nel vuoto, c’è il fondato rischio che
l’aereosol marino e il frangimento delle onde causate dalle mareggiate che si
verificano con cadenza pressocchè annuale finiranno col lacerare il filo metallico di cui
sono costituite le scatole dei gabbioni causando lo sversamento del materiale arido col
quale sono state riempite sull’antistante arenile”. Insomma, per dirla in breve, c’è il
rischio che dopo cinque anni di attesa per vedere “ricostruito” il lungomare, bisogna
ancora affidarsi alla clemenza del tempo e auspicare che non arrivi un’altra
mareggiata di notevoli proporzioni per evitare nuovi danni alla struttura, Non entriamo
nel merito dell’aspetto estetico e della funzionalità del lungomare che per qualche
tempo rimarrà privo di adeguata illuminazione e di rifinitura ottimale dei marciapiedi
in quel tratto finale e non facciamo una tragedia se la larghezza degli stessi
marciapiedi sarà minore, sperando che in un futuro piu’ o meno immediato queste
problematiche si possano risolvere ma certamente mnon possiamo sottovalutare il
rischio evidenziato dai due direttori dei lavori rispetto alla sicurezza della struttura. I
cittadini di Siderno hanno ancora nella mente la visione devastante del lungomare di
cinque anni addietro ed è ovvio che auspichino che si provveda al più presto alla

Supplemento della testata giornalistica "ecodisiderno" iscritta al Tribunale di Locri n. 4/02 - Direttore Responsabile: Antonio Tassone (antotassone69@libero.it)
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messa in sicurezza definitiva della “passeggiata” sidernese. Ci viene naturale
ricordare, a questo proposito, che pià volte da parte della Regione Calabria è stato
annunciato un progetto di difesa costiera ( che interesserebbe, peraltro, molti comuni
della fascia ionica reggina ) sulla base del quale – come affermano autorevoli tecnici –
ogni pericolo potrebbe essere superato. A chi tocca rispolverare quel progetto che
pare avesse già anche cospicui finanziamenti ? Giriamo questo interrogativo ai
responsabili regionali ma, intanto, auspichiamo anche che si provveda a stimolare le
autorità e gli enti preposti – come raccomandano Matarazzi e Longo – ad intervenire al
piu’ presto per mettere in salvaguardia il tratto finale del lungomare di Siderno.
Sarebbe un assurdo se dopo tanta attesa si verificasse qualche nuovo disastro.

n.b. I “gabbioni” da provvisori non possono rimanere definitivi
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Giro di vite contro le nutrie: parte l’abbattimento
Ordinanza del sindaco Fiorentini per eliminare i roditori prima della
stagione riproduttiva

di Giada Magnani 

Argenta. Giro di vite nella lotta

contro le nutrie. Lo ha stretto

con una ordinanza il sindaco

Antonio Fiorentini visto l’acuirsi

del fenomeno di proliferazione

del roditore e dei danni da esso

cagionati sul territorio e

nell’ambiente.

Nel mirino in particolare una zona di campagna ricompresa tra Bando ed Argenta: vale a dire

lungo il canale che scorre parallelo a via Argine Marino (Sp 48) sino alla congiunzione con via

Marchetto, Correggiolo-Colombarina, e la Fossa Uomini.

Un’area in cui chi di dovere ha censito centocinquanta tane scavate dall’animale: una specie di

castorino, un tempo allevato per via della sua pelliccia molto gettonata negli ambienti della

moda. Si tratta di profonde gallerie, che minano argini e golene, in cui questi grossi roditori

vivono e si riproducono a ritmi sfrenati.

Buche che creano una situazione fortemente pericolosa per la tenuta stessa delle scarpate e

terrapieni che contengono i corsi d’acqua, erosi e franati in vari punti. Ne è compromessa anche

la stabilità stradale e del traffico. Mentre si fa largo sempre più un rischio che mette sul chi va

là la sicurezza delle reti idriche e di scolo. Un rischio che, oltre al fenomeno dei cedimenti,

enumera già pesanti danni alle coltivazioni. Ma che tra l’altro sta minacciando anche le

biodiversità, e l’incolumità pubblica, spingendosi sino nelle immediate vicinanze delle abitazioni

e nelle corti coloniche.

Da qui il provvedimento del sindaco Fiorentini. Che, su input del Consorzio di Bonifica, e aziende

agricole, ha disposto in deroga a precedenti normative, e con scadenza al 17 marzo, la cattura e

abbattimento anche con sparo da arma da fuoco delle nutrie. Questo prima della stagione

riproduttiva, e laddove la loro presenza venga individuata anche nei contesti di cui sopra.

Se ne occuperanno le squadre di coadiutori, titolari di licenza di caccia, e accompagnanti da

guardie volontarie ecozoofile. Ne sono al corrente carabinieri, polizia municipale, protezione

civile, prefettura, corpo forestale dello Stato, regione, provincia, associazioni venatorie e di

categoria, Ausl, Arpa, Ispra.

PAROLA DA CERCARE  

1

Data

Pagina

Foglio

12-03-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 35



Home   Dal territorio   Regione, due bandi del Psr per infrastrutture viarie secondarie e la prevenzione...

Primo piano I comuni Cronaca Politica Cultura Economia Sport Rubriche Servizi Eventi 

1 / 3

    FLAMINIAEDINTORNI.IT
Data

Pagina

Foglio

12-03-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 36



Regione, due bandi del Psr per
infrastrutture viarie secondarie e la
prevenzione del rischio
idrogeologico

L’ impegno per le infrastrutture viarie

secondarie e la prevenzione del rischio

idrogeologico sono stati al centro del

seminario promosso dalla Regione Marche

a Tipicità 2019. Gli interventi verranno

f inanz iat i  con due nuov i  band i  de l

Programma di sviluppo rurale (Psr),

“innovativi nel loro genere”. È quanto ha

affermato la vicepresidente Anna Casini che ha introdotto i lavori al Centro congressi

Fermo Forum. “Rappresentano un’opportunità per il mondo agricolo, non

strettamente legata all’attività rurale, ma di fondamentale importanza per la fruibilità e

la salvaguardia del territorio”. Un primo bando, finanziato con 18 milioni di euro,

favorirà il ripristino della viabilità rurale nell’area del cratere sismico. “Ci siamo mossi

partendo dalla constatazione che le strade secondarie – interpoderali e vicinali,

utilizzate da una pluralità di aziende agricole e utenti – fossero abbandonate, dal

momento che i Comuni non hanno le risorse per mantenerle o ripristinarle e non

possono aiutare i frontisti e gli agricoltori a sistemarle”. Casini non ha nascosto la

difficoltà, in un primo momento, di proporre l’utilizzo dei fondi del terremoto per

questa finalità non strettamente agricola. “Invece l’innovazione è piaciuta e abbiamo

già richieste per estenderla anche alle aree fuori cratere, che valuteremo in un

secondo momento”. Il secondo bando presentato “è più complesso ed è una sfida più

grande. Se il progetto avrà le gambe per camminare, avremo una modalità di

lavorare sul territorio, mai sperimentata nelle Marche, per prevenire i danni causati dai

cambiamenti climatici”, ha detto Casini. Finanzia gli Accordi agroambientali d’area per

contenere il dissesto idrogeologico e le erosioni. Sono stati già sperimentati, come

nella Valdaso, per ridurre gli inquinanti nell’acqua, “ma questa volta la sfida è

maggiore, punta a costruire una nuova modalità di cura del territorio coinvolgendo i

Autore:  Redazione  - 12 Marzo 2019
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gestori delle aree protette, i Comuni, i Consorzi di bonifica, gli organismi per la

gestione associata dei beni agro silvo pastorali, le Comunanze agrarie e le

associazioni degli agricoltori”. La vicepresidente ha concluso il proprio intervento

evidenziando, come i due bandi, propongano “un approccio complessivo alla gestione

territoriale che vede la piena collaborazione del sistema rurale a vantaggio di tutta la

comunità”.

     CONDIVIDI  Facebook Twitter  
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 Home / Cronaca / Unione d'intenti per la gestione dell'acqua
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sabato 9 marzo
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Unione d'intenti per la
gestione dell'acqua
Cambiamenti climatici, siccità e alluvioni
richiedono misure speciali. Il punto a Palmanova
nel convegno Anbi

12 marzo 2019

Un 2018 molto caldo, che ha regalato “bombe d’acqua” con precipitazioni
concentrate in pochi minuti in una regione abituata a una distribuzione delle
piogge più uniforme nell’arco delle stagioni, e siccità, soprattutto in montagna
(ma anche a Gorizia e a Trieste), mentre comuni come Lignano si trovavano
sott’acqua. E’ il quadro non molto rassicurante dipinto oggi dall’Anbi Fvg,
associazione guidata dalla presidente del Consorzio di Bonifica Pianura Friulana
Rosanna Clocchiatti, al convegno 2014/2020 “Consorzi di bonifica: prospettive
ed opportunità nelle azioni di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici e
alla gestione dell'acqua”, organizzato dall'Anbi nazionale e da Uibi Fvg con la
partecipazione del Trentino Alto Adige, ospitato dal Comune di Palmanova.

L’incontro ha approfondito le prospettive nel settore della bonifica circa la difesa










SPETTACOLI

 Commenta
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ECONOMIA

Record storico per
l'export Fvg

Nel 2018, le vendite estere
hanno superato i 15,6
miliardi di euro, con un
incremento del 5,9%

idraulica del territorio, l’irrigazione e l’approvvigionamento della risorsa idrica,
con l’obiettivo di elaborare un programma di attività che sarà poi illustrato alle
istituzioni nazionali in occasione della Settimana della Bonifica a maggio. Intanto a
Palmanova i tre consorzi di bonifica della regione - Cellina Meduna, Pianura
Isontina e Pianura Friulana - hanno rafforzato la già positiva collaborazione con
amministrazioni, autorità politiche e sindacati, con cui dialogano e condividono
programmi e progettualità sulla sicurezza idraulica del territorio e delle comunità
che vi risiedono e operano. Un’unione d'intenti e una sinergia che coinvolgono
anche organizzazioni sindacali e agricoltori.

“I cambiamenti climatici stanno fortemente incidendo sul sistema idrografico
regionale", ha osservato Clocchiatti. "Dal 2014 registriamo a fenomeni, come
l’aumento delle temperature e piogge concentrate in precipitazioni di poche ore
sempre più frequenti, che spingono a ragionare in prospettiva. Assieme a
Protezione Civile, Regione e sindaci dobbiamo lavorare per ridurre al minimo il
rischio. L’aver costruito nel tempo i rapporti tra tutti gli attori ha aiutato. I
consorzi hanno idee e progetti e sono il braccio operativo della Regione, che con
la legge 11/2015 ha potuto conferire deleghe a enti terzi per gestire il territorio, dai
dragaggi alla bonifica di siti inquinanti”.

La presidente di Anbi Fvg ha ribadito – rammentando la necessità di ragionare
sull’utilizzo delle acque di scarico del lago di Cavazzo per l’approvvigionamento
idrico – come, "a causa degli stravolgimenti climatici in atto, i frutteti e i vigneti
della nostra regione richiedano un'irrigazione anche fuori stagione”.

Non se la passa meglio il resto d’Italia: secondo la Protezione Civile ogni anno le
calamità naturali costano 7 miliardi. “Nel 2018 abbiamo perso 14 milioni di alberi a
causa del maltempo", ha dichiarato il presidente nazionale Anbi, Francesco
Vincenzi. "Nel 2017, invece, la siccità ha causato 2 miliardi di euro di danni
all’agricoltura (e per effetto domino anche all’agroalimentare, all’ambiente, al
turismo), con 12 regioni su 20 che hanno chiesto lo stato di calamità. Se si pensa
che anche una regione ricca di acqua come il Trentino Alto-Adige (e lo stesso
Fvg) oggi lamenta difficoltà di reperire risorse idrica, non resta che lanciare
l’allarme e investire per fronteggiare siccità e alluvioni”. I consorzi di bonifica
friulani, ha chiuso Stefani, “sono un modello per tutto il paese; la sfida sta nel
tenere unito il territorio a livello nazionale, superando competitività e discrepanze
tra regioni e partecipando in Europa assieme ad altri partner”.

“Le risorse idriche sono un sono problema di tutti, non solo del mondo agricolo",
ha precisato l’assessore alle Risorse agricole Stefano Zanier. "L’amministrazione
regionale ha intrapreso un percorso finanziario importante, per i consorzi, di oltre
17 milioni tra mutuo e risorse proprie per progetti cantierabili. Ma la dimensione
economica richiesta è enorme, e per questo bisogna optare per azioni che
aggancino fondi europei”.

L’assessore ribadendo sinergia e unione d’intenti, ha ringraziato i consorzi di
bonifica perché dimostrano concretezza, senso di responsabilità e un modus
operandi equilibrato che consentono di superare i momenti difficoltà.
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I cambiamenti climatici stanno imponendo misure normative tali da modificare radicalmente l’utilizzo delle acque
superficiali anche nel territorio moglianese. Infatti, questi interventi ricadranno su un bene che per sua natura ha un ruolo
centrale nella vita sociale ed economica dei cittadini e produrranno effetti che si evidenzieranno, in primo luogo, in agricoltura e
nel paesaggio con importanti conseguenze che a catena giungeranno all’uomo.
 
Tra le misure indotte dai cambiamenti climatici vi è il Piano di Gestione delle Acque del Distretto delle Alpi Orientali che
prevede, al fine di raggiungere gli obiettivi di qualità dei corsi d’acqua previsti dalla Direttiva Europea 2000/60/CE, la graduale
sostituzione, entro il 2021, del concetto di Deflusso Minimo Vitale con Deflusso Ecologico. Questo cambiamento lessicale

Il liceo Berto ospita un incontro/dibattito sul
futuro dei corsi d’acqua
I cambiamenti climatici stanno imponendo misure normative tali da modificare radicalmente l’utilizzo delle acque superficiali
anche nel territorio moglianese. Infatti, questi interventi ricadranno su un bene che per sua natura ha un ruolo centrale nella
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produrrà effetti concreti importantissimi che, oltre a garantire più acqua alla Piave, avrà però quale conseguenza la possibile
riduzione dell’acqua di derivazione, con ripercussioni importanti sulla portata dei corpi idrici locali.
 

“Fridays for future”: incontro/dibattito al liceo Berto sul futuro dei corsi d’acqua e sui cambiamenti
prevedibili per agricoltura, paesaggio e vita dell’uomo

Per capirne un po’ di più, l’amministrazione comunale ha promosso un incontro pubblico sul tema “Ripensare l’utilizzo delle
acque. Una sfida per il futuro“, che si svolgerà, alla vigilia dei “Fridays for future”, giovedì 14 marzo alle 16.00 presso l’aula
magna del liceo “G. Berto” di Mogliano. L’incontro è organizzato, in collaborazione col Liceo, dal Centro Internazionale Civiltà
dell’Acqua ed è rivolto non solo agli studenti, ma a tutti quei cittadini a cui sta a cuore la conoscenza del futuro
utilizzo delle acque superficiali.
 
Interverranno, oltre al sindaco Carola Arena, e a Oscar Mancini, assessore all’Ambiente, Maurizio Grazio, preside del Liceo Statale
“G. Berto”, Paolo Cornelio, tecnico del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, Paolo Favaro, presidente del  Comitato a difesa
delle ex Cave di Marocco, Giuliano Carturan, coordinatore del Parco Agropaesaggistico fra i fiumi Dese e Sile, e Eriberto Eulisse,
direttore del Centro Internazionale Civiltà dell’Acqua che farà da moderatore.
 
L’opinione pubblica conosce i fiumi del territorio come fiumi di risorgiva, alimentati cioè da acque che sgorgano naturalmente
dalle falde sotterranee. La maggior parte della pubblica opinione non sa che la pressione delle falde è diminuita negli ultimi anni
e sta diminuendo a causa, anche, dei massicci prelievi effettuati per ragioni antropiche. Questi fiumi, per come ci appaiono
attualmente, sono abbondantemente alimentati (in taluni casi per ben oltre il 50%) con acque di derivazione del fiume Piave.
 
Il dibattito, oltre ad analizzare le problematiche di natura tecnica, si sforzerà di costruire una visione futura delle possibili
conseguenze e dei potenziali scenari che verranno a ridefinirsi.
 
A conclusione, la professoressa Monica Vianello presenterà la proiezione del video “La qualità dell’acqua a Mogliano Veneto”,
realizzato dagli studenti del Liceo Berto, relativamente alle problematiche inerenti la presenza di mercurio nelle falde
acquifere.
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«Dal 2017 sul Rio Leccio lavori per oltre
280mila euro»

L’ente risponde alle richieste del comitato “La Ginestra” sulle opere
effettuate  sul corso d’acqua di Porcari e le analisi del materiale rimosso

10 MARZO 2019

PORCARI. La risposta che il comitato “La Ginestra” chiedeva, a proposito dei lavori

sul Rio Leccio, è arrivata. 

«Il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord – si legge nella nota dell’ente – è in prima

linea, con un impegno continuativo e importante, per la sicurezza idraulica del Rio

Leccio a Porcari. Dal 2017 a oggi, grazie anche ai finanziamenti ottenuti dalla

Regione Toscana, l’ente consortile è stato in grado di investire, su questa importante

arteria idraulica, più di 280mila euro. Ogni anno il Consorzio stanzia 55mila euro per

la manutenzione, lo sfalcio e la rimozione di piante, che viene ripetuto in due periodi

distinti dell’anno: in primavera e autunno. Pochi mesi fa è stato inoltre completato il

consolidamento di un significativo tratto di sponda in curva, a monte della via

Romana. Un intervento dalle caratteristiche strutturali e straordinarie, richiesto
dall’amministrazione comunale e molto atteso dai cittadini, è invece stato realizzato

un anno e mezzo fa: con la risagomatura e la rimozione di materiale di deposito,

nell’intero tratto compreso tra via Romana e il Fosso Gobbo. In quel caso, le puntuali

analisi compiute (i cui risultati sono a disposizione dei cittadini) hanno attestato che

la tipologia di materiale movimentato risulta non pericoloso, ed è stato quindi

possibile depositarlo nelle pertinenze idrauliche del rio stesso. È invece di pochi

giorni fa la notizia dell’ottenimento di un finanziamento da 60mila euro, stanziato
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Il Consorzio infine si rivolge direttamente al comitato “La Ginestra”: «Siamo

dispiaciuti per il verificarsi di un difetto di comunicazione. I tecnici sono a completa

disposizione di tutti i cittadini, che col loro impegno di forniscono un grosso

contributo, per un presidio più puntuale dell’intero vasto comprensorio su cui oggi
opera il Consorzio 1 Toscana Nord». —

dalla Regione, che permetterà di progettare il consolidamento delle arginature del

tratto tra il ponte della ferrovia e via Carlotti. È un passo importante, questo, per

poter poi portare a termine un’opera necessaria e molto attesa dal territorio». 
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Pisa Cronaca»

 

Canali di bonifica, dall’università uno
studio sulla sicurezza

Messi a punto dei modelli per capire come e quando intervenire sulla
vegetazione  che cresce lungo i corsi d’acqua senza danneggiare l’habitat
naturale

11 MARZO 2019

vecchiano. Il rapporto tra vegetazioni e sicurezza idraulica osservato speciale da

parte degli esperti coinvolti in uno studio del Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord.

E naturalmente sotto la lente do ingrandimento è finito il territorio di competenza

del consorzio e in particolare quello a ridosso del lago di Massaciuccoli. 

Lo studio, presentato ieri a Viareggio, è dedicato al tema dell’influenza della

vegetazione che si trova all’interno dei corsi d’acqua, sul deflusso e quindi sulla

sicurezza idraulica. Commissionato dal Consorzio è stato condotto dal l’Università

di Firenze (Dipartimento di Scienze e Tecnologie agrarie) che in tre anni di

sperimentazione sul territorio è riuscita per la prima volta nel mondo accademico, a

quantificare scientificamente l’incidenza della vegetazione spontanea che cresce nei

canali di bonifica, corsi d’acqua artificiali e minori caratterizzati da bassissime
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Scopo della ricerca, fortemente voluta dal Presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi,

è quello di trovare una soluzione pratica, sul campo, allo spinoso problema del taglio

della vegetazione nei nostri canali, con tecniche che riescano a favorire allo stesso

tempo il mantenimento degli habitat naturali e il rispetto delle specie animali che ci

vivono all’interno.

«Una ricerca utilissima che denota una grande sensibilità del Consorzio – ha

dichiarato il presidente nazionale Anbi Francesco Vincenzi – che da anni è

seriamente impegnato sul territorio con sperimentazioni e ricerche capaci di

rispondere non solo le esigenze di sicurezza idraulica, ma anche la tutela ambientale.

Primo in Europa con la realizzazione dell’area di fitodepurazione per migliorare la

qualità delle acque del Lago di Massaciuccoli». Che la vegetazione rappresentasse un

ostacolo allo scorrere delle acque era un fenomeno già noto i tecnici del Consorzio,

che da anni avevano già iniziato una classificazione dei corsi d’acqua distinguendoli

in base alla valenza ambientale e alla pericolosità idraulica. Una distinzione

fondamentale per scegliere dove, quanto e come tagliare la vegetazione. Oggi il team

di universitari che ha condotto lo studio, è riuscito a determinare con esattezza

questi parametri che saranno la base di partenza per nuove sperimentazioni sul

territorio.

«I canali di bonifica benchè artificiali, costituiscono un habitat per una grande varietà

di comunità viventi, pesci, uccelli, insetti, microorganismi che fanno tutti parte di

una collegata e delicatissima catena. L’intervento umano impatta inevitabilmente su

questo delicato sistema e l’importante è ricordare che viene compiuto per ragioni di

sicurezza idraulica, in un territorio moderno e urbanizzato che è profondamente

diverso da quello agricolo di cento anni fa – spiega Ridolfi – Il nostro impegno è

quello di far convivere questi due mondi: l’idraulica e l’ambiente e grazie a questo

studio oggi sappiamo che è possibile ed è quello che faremo». —

pendenze. può
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 

Lago di Porta: 758mila euro per l’argine
Casina di Mattioli

07 MARZO 2019

«Abbiamo dedicato sempre molta attenzione a questa area – spiega il presidente

dell’ente consortile Ismaele Ridolfi – poiché svolge un ruolo importantissimo per

tutto il territorio ed è caratterizzata da un fragile equilibrio. Si tratta inoltre di una

delle zone più belle che abbiamo, caratterizzata da un’abbondante presenza di flora e

fauna. Sono anni, infatti, che il Consorzio investe le sue risorse per l’aumento della

sicurezza idraulica e per la manutenzione degli argini, realizzando opere necessarie

montignoso. L’ultimo via libera burocratico da parte del Genio Civile è arrivato:

adesso, il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord può procedere all’avvio di un nuovo

intervento sul lago di Porta, per il restauro di un tratto di argine in località Casina

Mattioli. L’investimento totale è di 758mila euro: finanziati dalla Regione, con una

parte di cofinanziamento (30%) stanziato direttamente dall’ente consortile.

Con questa nuova opera, il Consorzio intende risistemare i guasti che sono stati
riscontrati su un tratto di argine lungo circa 100 metri della cassa di espansione del

fiume Versilia: lo farà mediante la fornitura e la posa in opera di palancole di acciaio e

la realizzazione di pali puntone di circa 25 metri di profondità. L’opera viene ritenuta

di fondamentale importanza, in quanto interessa l’unica cassa di espansione del

fiume aiutando, quindi, a mantenere l’equilibrio idraulico del territorio. Alla fine del

2016 il Consorzio fece una richiesta di finanziamento con progetto esecutivo alla

Regione Toscana, ottenuto a giugno 2018, dopodiché è stato necessario ottenere il

decreto di omologazione del progetto da parte del Genio Civile. Il procedimento si è

appunto concluso pochi giorni fa: adesso si può quindi partire coi lavori, che saranno

affidati entro la fine della primavera.
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allo sviluppo del lago». —
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Piombino Cronaca»
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Urbanistica, le novità nel regolamento
per il rischio idraulico

A.M.
08 MARZO 2019

L’aggiornamento riguarda l’ambito compreso tra l’argine in destra idraulica del

Cornia, l’abitato di Venturina e una parte di Cafaggio. «I precedenti studi sul rischio

idrogeologico allegati al regolamento urbanistico sono del 2010 – ha precisato

Giorgetti –. Successivamente ci sono state nuove normative regionali, sono state
eseguite una buona parte delle opere previste sul Cornia, e contestualmente la

Regione ha approvato nel 2012 le nuove curve pluviometriche, a seguito di eventi

calamitosi verificatisi nel corso degli ultimi anni. Visti gli esiti del nuovo studio e la

possibilità di riduzione delle classi di pericolosità idraulica, per effetto dei lavori

eseguiti sul Cornia, anticipando il nuovo piano strutturale e il futuro piano

operativo, l’amministrazione comunale ha deciso di approvare questo nuovo studio

con le cartografie correlate. Anche se le previsioni del regolamento urbanistico sono

decadute, queste migliorie sugli scenari idraulici, possono portare degli effetti

benefici sugli interventi edilizi puntuali». — A.M.

campiglia. C’è tempo fino alle ore 12 di sabato 9 marzo per presentare osservazioni

sull’adozione della variante al regolamento urbanistico “Aggiornamento quadro

conoscitivo e fattibilità idraulica”, deliberata dal consiglio comunale (atto n. 67 del

28/11/2018). 

La variante è stata illustrata in un incontro pubblico lo scorso martedì, al Bic

Toscana, dalla sindaca Rossana Soffritti, l’assessore Vito Bartalesi, l’ingegnere
Simone Pozzolini (HS ingegneria), l’architetta comunale Annalisa Giorgetti. «Il

Comune di Campiglia Marittima – ha spiegato Bartalesi –, anticipando i nuovi

strumenti di pianificazione urbanistica, aveva avviato un iter di adeguamento della

cartografia sul rischio idraulico ai risultati di uno studio idrologico idraulico della

società HS Ingegneria, con cui sono stati verificati gli effetti dei lavori sul Rio

Merdancio e dei rinforzi arginali sul Cornia eseguiti dal Consorzio di bonifica con i

nuovi dati pluviometrici approvati dalla Regione». 

Claudia Guarino
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ANNO 1° MARTEDÌ, 12 MARZO 2019 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

Prima Cronaca Politica Economia Cultura Sport Confcommercio Rubriche InterSVISTA Brevi Cecco a Cena

L'evento Enogastronomia Montignoso Aulla Pontremoli Lunigiana Meteo Viareggio Lucca Garfagnana

Pistoia

In fase di conclusione i lavori di introduzione dei
nuovi sistemi di allarme alle idrovore a Massa e
Carrara
martedì, 12 marzo 2019, 14:53

Il Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord ha da poco concluso le installazioni dei nuovi

sistemi di allarme e di adeguamento degli impianti elettrici alle idrovore nella zona di

Massa e Carrara. Ogni impianto della zona (tra i più importanti si ricordano Magliano e

Fossa Maestra, che tengono all’asciutto rispettivamente Marina di Massa e Marina di

Carrara; Bozzone e Calatella, che si trovano sul fosso Lavello ed infine Fossa Calatella a

mare) è stato dotato dai tre ai cinque sistemi di allarme, che segnalano agli operai

qualsiasi anomalia via SMS; in questo modo l’intervento risulta immediato e viene

mantenuta la sicurezza idraulica della zona. Le principali anomalie che vengono segnalate

alle squadre di operai riguardano problemi tecnici come guasti al motore e interruzioni di

rete, ma anche problemi fisici, come un eccessivo livello dell’acqua, in seguito ad eventi

climatici particolari.

“Queste procedure garantiranno una perfetta gestione della sicurezza idraulica del

territorio e dei nostri impianti idrovori. – spiega il presidente del Consorzio Ismaele Ridolfi

– infatti questo è uno dei nostri obiettivi primari e le risorse messe a disposizione per il

completamento di queste opere ammontano a 35mila euro. Si tratta di interventi di

fondamentale importanza, poiché, passando da una gestione manuale ad una interamente

automatizzata, si aumenta l’efficienza e si abbattono i costi. Adesso si procederà con il

test di tutti i sistemi per verificarne la funzionalità, dopodiché l’intera operazione potrà dirsi

conclusa”.
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Mi piace 526.943

Studio dell’Università di Firenze apre una pagina nuova:
la vegetazione a servizio dell’equilibrio idraulico
"Presentato il primo studio scientifico inerente l’influenza della vegetazione presente
negli alvei sul deflusso dei corsi d’acqua"

A cura di Filomena Fotia 12 Marzo 2019 - 10:33

“Le sfide vanno accettate in un’ottica di futuro a servizio del Paese. I Consorzi di bonifica lo hanno fatto e

continueranno a farlo con le progettazioni esecutive del Piano Irriguo Nazionale e del Piano Nazionale Invasi,

di cui l’andamento climatico conferma la necessità di urgente avvio; lo fanno anche in campo ambientale come

testimonia la Versilia, dove sta nascendo la più grande area europea di fitodepurazione ed è stato presentato il

primo studio scientifico inerente l’influenza della vegetazione presente negli alvei sul deflusso dei corsi

d’acqua”: a dirlo è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto al convegno organizzato a Viareggio dal Consorzio

di bonifica 1 Toscana Nord.

Lo studio è stato condotto dall’Università di Firenze (Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie), che in tre

anni di sperimentazione sul territorio è riuscita, per la prima volta, a quantificare scientificamente l’incidenza della

vegetazione spontanea, che cresce in canali di bonifica, corsi d’acqua artificiali e minori, caratterizzati da scarse

pendenze.

Scopo della ricerca è creare i presupposti avvalorati per individuare tecniche, che riescano a far convivere

manutenzione idraulica, conservazione degli habitat naturali e rispetto delle specie animali.

Il team di universitari, che ha condotto lo studio, è riuscito a determinare con esattezza i parametri, che saranno

alla base di nuove sperimentazioni sulle tecniche di manutenzione idraulica. La capacità dell’acqua di scorrere

viene inevitabilmente compromessa dalla presenza della vegetazione non solo sulle sponde, ma anche negli alvei

dei canali; per questo è importante eseguire la manutenzione regolarmente durante l’anno. Si è però verificato che

sono possibili tecniche di taglio “gentile”, compatibili con un adeguato standard di sicurezza idrogeologica : lo

sfalcio solo di una sponda oppure “a macchia di leopardo” o ancora lasciando crescere le piante solo ai piedi degli

argini. Grazie a questo studio sarà realizzata una sorta di carta d’identità per ogni singolo corso d’acqua al fine di

Home   NEWS   Studio dell’Università di Firenze apre una pagina nuova: la vegetazione a servizio...
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bonifica

  10:33 12.03.19

eseguire interventi mirati.”

“Quella realizzata in collaborazione con l’Università di Firenze è una ricerca importante, che conferma la

grande sensibilità dei Consorzi di bonifica – conclude il Presidente di ANBI – nello svolgere, sul territorio,

sperimentazioni capaci di contemperare, nell’interesse comune, gli obbiettivi istitutivi dell’ente: salvaguardia

idrogeologica, gestione e distribuzione delle acque di superficie a scopo prevalentemente irriguo, tutela

ambientale, produzione di energia rinnovabile.”

Valuta questo articolo

A cura di Filomena Fotia
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QUI quotidiano online. Registrazione Tribunale di Firenze n. 5935 del 27.09.2013 QuiNews.net

martedì 12 marzo 2019

Cerca...

Mi piace 5341

BIBBONA  CASALE MARITTIMO  CASTAGNETO CARDUCCI  CASTELLINA MARITTIMA  CECINA  GUARDISTALLO  MONTESCUDAIO  ORCIANO  RIPARBELLA  ROSIGNANO M.MO  SANTA LUCE

Tutti i titoli:

 Verso il contratto di fiume
 Fiume Cecina, continua il monitoraggio
 Installato il terzo idrometro

Cecina, firmato il contratto di fiume
  

Firmato il protocollo di intesa per il
contratto di fiume “Cecina”. Il consorzio
di bonifica Toscana Costa fa il punto
della situazione

CECINA — "Il Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa
prosegue con l'attività di sensibilizzazione e di
valorizzazione dei percorsi partecipati, di confronto e
condivisione, volti ad una gestione innovativa, attenta e
efficace dei corsi d'acqua e della risorsa idrica", spiega
una nota.

"Dopo il “Cornia”, anche il Fiume Cecina è protagonista del processo partecipativo del contratto di Fiume. Già
nel Dicembre 2018 si era tenuto un incontro pubblico di presentazione del progetto dal titolo "Verso il Contratto
di Fiume Cecina", promosso dalla Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale insieme ai
Comuni di Cecina, Riparbella, Montescudaio e al Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa."

"Un lavoro di concerto in grado, a partire dal quadro conoscitivo comprensivo delle criticità e degli aspetti da
valorizzare, di progettare e realizzare azioni collettive, indipendentemente dai confini convenzionali e/o le singole
competenze, mirate ed efficaci volte alla mitigazione e risoluzione delle problematiche presenti per la gestione del
rischio idraulico, ad una corretta manutenzione del corso d'acqua, alla tutela fauno-floristica dell'area e al
miglioramento della gestione idrica sia superficiale, sia in falda.

La sottoscrizione del Contratto di Fiume Cecina è stato una naturale conseguenza del percorso fatto da
Consorzio di Bonifica e CIRF, Centro Italiano di riqualificazione fluviale, volto all’implementazione delle attività
di manutenzione ordinaria, con particolare attenzione ai criteri di coerenza e integrazione tra gestione idraulica,
gestione ambientale e paesaggistica del corso d’acqua, tenendo di conto della dinamica idromorfologica del
fiume stesso. Un percorso di condivisione e di studio finalizzato alla caratterizzazione idromorfologica ambientale
del Cecina a supporto dell'attività dell'Ente di Bonifica che ha coinvolto la Regione Toscana, l'Autorità di
bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per Pisa e Livorno, l'Unione Montana Alta Val di Cecina, l'Unione dei Comuni Colli
Marittimi Pisani, i Comuni di Bibbona, Casale Marittimo, Casole d’Elsa, Castelnuovo Val di Cecina,
Cecina, Guardiastallo, Montecatini Val di Cecina, Monteverdi Marittimo, Montieri, Pomarance,
Radicondoli, Volterra"
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LEONARDO E CAVOUR A BRACCETTO
Collaborazione tra Ente Risi e consorzi per valorizzare i grandi dell'irrigazione

da admin 12/03/2019

L’Ente Nazionale Risi fa rete con i consorzi d’irrigazione per valorizzare l’ambiente della risaia: per

questo venerdì 8 marzo presso la sede centrale di ETVilloresi si sono incontrati il presidente Paolo

Carrà, il Presidente di ETVilloresi Alessandro Folli, il Direttore Generale Laura Burzilleri, il

presidente del Consorzio del Ticino Alessandro Ubiali e il Direttore Generale dell’Associazione

d’Irrigazione Est Sesia Mario Fossati. All’ordine del giorno vi era come promuovere, collegialmente e

in modo sinergico, nel corso del 2019, nel 500esimo anniversario della morte di Leonardo da Vinci,

 la realtà del sistema idrico artificiale regolato dai Consorzi di bonifica, nell’area piemontese e

lombarda interessata dall’intervento vinciano.

Geni per l’agricoltura
Come si sa, il grande genio rinascimentale, insieme a Camillo Benso di Cavour e Carlo

Cattaneo, sviluppò un percorso concettuale incentrato sulla trasformazione del territorio. Leonardo

si dedicò al perfezionamento funzionale dei Navigli, mentre Cavour e Cattaneo si applicarono, tra le

altre cose, alle teorie sulle tecniche agricole, alla bonifica dei terreni e alla canalizzazione delle acque.

«Genialità che ci hanno lasciato un patrimonio da difendere e sviluppare – ha osservato Carrà – non

Chi siamo Contatti Nota Legale Privacy

INCOGNITA RESA ATTENTI A QUEI TRE L’ALMANACCO DEL RISO È IN VENDITA! CROLLA LA BIODIVERSITA’ DEL RISO ITALIANO+ + + +

     
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solo per rendere più produttiva l’agricoltura ma anche per tutelare l’ambiente padano e la qualità

delle acque. L’Ente Risi sente profondamente questo impegno, come dimostrano i progetti di ricerca

che stiamo operando per rendere sempre più sostenibile la risicoltura italiana».

Grandi progetti
I partecipanti all’incontro hanno dato ampia disponibilità a forme di collaborazione per

la realizzazione di iniziative mirate, da promuovere dalla tarda primavera. Già calendarizzata, da

parte del Consorzio Est Sesia, la mostra Leonardo “maestro d’acque” – Tracce del Genio nelle vie

d’acqua nel territorio novarese, prevista al Castello di Novara dal 22 maggio al 6 giugno: sarà una

suggestiva esposizione di mappe, documenti e studi sulle rogge e i navigli di epoca sforzesca con

allestimento delle macchine di Leonardo, conservate all’Ecomuseo del Mulino di Mora Bassa di

Vigevano. La riunione ha portato a ipotizzare anche un momento di confronto e scambio da

promuovere in autunno con il coinvolgimento di personalità di rilievo del mondo accademico, della

cultura e dell’agricoltura. (Nella foto, la conferenza degli enti) (Fonte: Ente Nazionale Risi)

TAGS CAVOUR ENTE RISI LEONARDO

CATEGORIE NON SOLO RISO

PRECEDENTI

ENTE RISI: SI SEMINA TANTO TONDO
da admin - Mar 12, 2019

ATTENZIONE! Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso
leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si raccomanda
inoltre di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di pericolo che
figurano nell'etichetta ministeriale. Prima di utilizzare qualunque tipo di
prodotto, accertatevi che sia autorizzato all'uso nel vostro Paese e ricordate
che l'unico responsabile del corretto uso dei prodotti e servizi è l'utilizzatore
finale, che è tenuto ad attenersi alle indicazioni d'uso riportate sui prodotti e
servizi stessi. Le informazioni riportate su questo sito in relazione a qualsiasi
prodotto o servizio hanno puramente valore divulgativo e non rappresentano
in alcun modo un invito all'acquisto.

AVVERTENZA IMPORTANTE
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 Meteo
AGENDA   CONCERTI   FESTE E SAGRE   GITE   CORSI   MERCATI   DRINK E FOOD   SPETTACOLI   MOSTRE   CONFERENZE   VARIE

  OFFERTE & PROMOZIONI

HOME info@tuttopistoia.it  12/03/2019 07:39:30   

Bird watching con gli esperti alla Riserva Naturale del Padule di
Fucecchio
MONSUMMANO - Domenica 17 marzo 2019 dalle ore 9, Area Righetti

L'Area Righetti, che costituisce la parte più
settentrionale della Riserva Naturale del Padule di
Fucecchio, conserva elementi di grande interesse
paesaggistico e naturalistico, grazie alle cure
prodigate per decenni dall’Ing. Gaetano Righetti e
poi dal Consorzio di Bonifica, che ne ha acquisito la
proprietà; proprio per questo è possibile visitarla
solo in compagnia di Guide esperte, che sappiano
come ridurre al minimo ogni disturbo alla flora e
fauna protette.
Anche in questa parte della Riserva Naturale sono
stati effettuati negli ultimi anni grandi interventi di

manutenzione e ripristino ambientale, ed in
particolare sono stati creati specchi d’acqua, dotati
anche di due osservatori faunistici, che ospitano
durante la migrazione primaverile una grande varietà
di uccelli acquatici.
Nell’Area Righetti sono anche presenti due piccole
colonie riproduttive di aironi e cormorani: dagli
osservatori è possibile vedere a distanza con il
cannocchiale i nidi e seguire le varie fasi
dell’allevamento dei pulcini.

Difficoltà: nessuna.
Attrezzatura: scarponcini da trekking o stivali di

gomma, secondo la stagione (chiedere al momento
della prenotazione); binocolo.
Quota di adesione € 6,00 (€ 4,00 fino a 18 anni).

Tutte le escursioni sono condotte da una Guida
Ambientale Escursionistica qualificata.

Info e prenotazioni: Centro RDP Padule di
Fucecchio, tel. 0573/84540, email
fucecchio@zoneumidetoscane.it

Il calendario completo delle visite primaverili è
disponibile su www.paduledifucecchio.eu

Comune: Monsummano Terme

Località: Area Righetti
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VENETONEWS
INFORMAZIONE LOCALE DEL VENETO

ULTIME 12/03/2019 |  HOTEL VISION-AIR: “PACE SENZA FRENI – UN GIOCO DI RAPPORTI” _ PODCAST1

HOME  TERRITORIO  VENEZIA

Da lunedì 18 marzo interventi di pulizia
della condotta di smaltimento delle acque
bianche in via Lotto a Zelarino
TOPICS: Comune Di Venezia Venezia

POSTED BY: REDAZIONE  12/03/2019

La Direzione comunale ai Lavori pubblici rende noto che, a partire da lunedì 18
marzo, verranno effettuati interventi di pulizia e video-ispezione della condotta
di smaltimento delle acque bianche del tratto di via Lorenzo Lotto a Zelarino,
dai civici 1 a 16 B, per il ripristino del naturale deflusso dell’acqua piovana fino
al ricettore di via Castellana, vista la criticità idraulica rilevata dagli uffici
tecnici del Comune.

Gli interventi saranno effettuati dal Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, che
lavora per conto del Comune in base alla Convenzione per la gestione dei lavori
di manutenzione della rete idraulica minore del Comune di Venezia.

Per permettere lo svolgimento dei lavori è stata disposta la chiusura parziale al
traffico in senso unico alternato.

Scarica l’ordinanza dirigenziale che regola la circolazione del traffico in via
Lotto in occasione degli interventi.

(Comune di Venezia)

Vedi anche:
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Insieme per prevenire i cambiamenti climatici
 

 

Una tartaruga che inghiotte un sacchetto di plastica è l’immagine scelta dall’ONU, nella sua giornata

mondiale per l’ambiente 2018, per ricordare a tutti una delle maggiori emergenze ambientali in atto: la

presenza di rifiuti, in particolare plastici, in mare.

E sul nostro territorio, il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord si è fatto promotore di una campagna per

prevenire e combattere, con ancora maggiore efficacia, gli incivili (che sono la stretta minoranza, ma non per

questo risultano meno dannosi) che utilizzano i corsi d’acqua come discarica: e così facendo contribuiscono,

non poco, a far sì che i rifiuti finiscano in mare, dove appunto i fiumi defluiscono. Il tutto, a tutela della fauna

e della flora, con l’obiettivo prioritario che essi non entrino nella catena alimentare degli esseri viventi, uomo

compreso.

Lo scorso ottobre è stato siglato un protocollo d’intesa tra il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord, l’azienda

Ascit e i Comuni di Capannori, Porcari ed Altopascio. Col documento, diventano più strutturati gli impegni di

ciascun soggetto, per la raccolta e la gestione integrata dei rifiuti presenti nei corsi d’acqua e nei canali

demaniali. Il Consorzio raccoglierà, durante la sua ordinaria attività di manutenzione sui corsi d’acqua, i rifiuti

solidi urbani abbandonati nel reticolo idraulico, e smaltirà (in cassoni approntati da Ascit) il materiale che si

accumula all’altezza delle griglie presenti nella rete dei canali demaniali; Ascit penserà allo smaltimento di

tutti questi rifiuti; le Amministrazioni comunali, anche tramite i propri agenti della polizia municipale,

incrementeranno le attività di controllo per prevenire i fenomeni di abbandono, ed effettueranno puntuali

indagini per risalire ai responsabili.

In tutte queste operazioni, verranno coinvolte le associazioni di volontariato del territorio: al fine di dare vita

ad azioni di controllo, monitoraggio ed operatività, che contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi del

protocollo.
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31 35 50 55 321 432

Altopascio andrea marcucci arte

barga capannori carnevale

carnevale di Viareggio

Castelnuovo di Garfagnana Cefa Basket

comune di Barga comune di Lucca

cucina Cultura

Fabbriche di Vergemoli fagioli

Festa della donna filecchio

Fosciandora Gallicano Garfagnana

guerra lavoro Lucca Lupo

Maurizio Marchetti meteo mostra

olocausto porcari prodotti tipici

ricette sanità scuola sport

teatro Teatro dei differenti

turismo in garfagnana valle del serchio

Versilia

“Ogni anno vengono riversati negli Oceani 8 milioni di rifiuti plastici; in questi mari si calcola che oggi ci siano

150milioni di tonnellate di plastica – ricorda il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi – Nel solo

Mediterraneo, secondo le stime rese note da Legambiente, ci sono 58 rifiuti per chilometro quadrato, per il

96 per cento di plastica. In Italia, ogni 100 metri di spiaggia si trovano in media 620 rifiuti, all’80 per cento di

plastica. Ecco, noi siamo convinti che la lotta alla plastica in mare inizi proprio dai fiumi: nell’ottica del

principio “pensare globale, agire locale”, anche noi possiamo dare il nostro piccolo ma importante contributo,

partendo da un maggior coordinamento tra tutti i soggetti che, ogni giorno, si adoperano per la sicurezza

ambientale del territorio. Siamo partiti con questo protocollo, che reputiamo molto importante e che

intendiamo estendere anche agli altri territori della Piana, e proporre pure alle aree del comprensorio gestite

da diverse aziende dei rifiuti. E proseguiremo senza indugio, fino a quando un solo sacchetto di plastica

resterà sulla sponda di uno dei nostri corsi d’acqua”.

In questa sezione del sito, riporteremo notizie da tutto il mondo, sui temi dell’ecologia, della lotta alla

dispersione delle plastiche, del rispetto dell’ambiente, dei cambiamenti climatici. Un piccolo modo per fare

sensibilizzazione: per dare il nostro piccolo contributo!

 

Lunedì 11 marzo 2019

Da oggi l’assemblea dell’ONU per salvare l’ambiente. Di seguito l’articolo ANSA

http://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/clima/2019/03/10/da-domani-lassemblea-dellonu-per-salvare-la-

terra-_2e5a93ae-d8df-49a5-9473-9a512ef09393.html

Cambiamenti climatici: il numero di pesci negli oceani sta crollando. Di seguito l’articolo di Fanpage.it

https://scienze.fanpage.it/cambiamenti-climatici-il-numero-di-pesci-negli-oceani-sta-crollando-nuova-

conferma/

I giovani di tutto il mondo si preparano a scendere in piazza il prossimo venerdì (15 marzo) in occasione del

#ClimateStrike, uno sciopero globale per chiedere agli adulti e ai governi di intervenire seriamente e

definitivamente contro i cambiamenti climatici provocati dal riscaldamento globale di cui l’essere umano è la

causa. Ecco l’articolo di Fanpage.it

https://scienze.fanpage.it/cambiamenti-climatici-cose-il-climate-strike-che-arriva-in-italia-giovani-in-piazza/

Greta Thunberg, attivista svedese di 15 anni, emoziona con il suo discorso alla Conferenza sul Clima
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A FINE ottobre il Brenta esondato a Levico aveva riempito le strade di trote. Oggi è un rigagnolo. Sempre a ottobre in
Italia era caduto l’80% di pioggia in più della media. A marzo siamo al 40% in meno, con una temperatura di 1,4 gradi
superiore alla norma. Le poche gocce previste per oggi e domani ai fiumi in secca non faranno purtroppo effetto.
Mentre il nord all’asciutto ha il terreno indurito come la pietra, le riserve idriche al sud sono al di sopra dei livelli
stagionali. E se quest’inverno il versante nostrano delle Alpi è stato battuto dal foehn, vento caldo e asciutto, l’Austria è
finita sommersa dalla neve. È l’Italia ai tempi della lotteria del meteo.

L’accentuazione dell’altalena dei fenomeni, d’altra parte, è uno degli effetti del riscaldamento globale, contro il quale
sono previste manifestazioni di piazza in tutto il mondo il 15 marzo. «Schizofrenico», così definisce il clima Carlo
Cacciamani, il meteorologo chiamato a inseguirne i capricci dal posto di responsabile del Centro funzionale centrale
della Protezione Civile. «Abbiamo avuto un ottobre e novembre disastrosi per vento, precipitazioni e alluvioni. Poi è
passato l’inverno quasi senza pioggia e con poca neve.

Oggi i laghi del Nord sono tutti a livelli bassi, solo il Garda se la passa meglio. E il Po continua a scendere. Siamo a 477
metri cubi al secondo a Piacenza. La media di questo periodo è sui 900, il minimo storico 375». La Coldiretti ha lanciato
l’allarme per l’agricoltura. Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi (Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni),
spiega come mai l’emergenza sia confinata al Nord. È vero, il Meridione quest’inverno ha ricevuto più pioggia e neve.
«Ma negli anni ‘50, grazie anche alla Cassa del Mezzogiorno, nelle regioni meridionali sono stati realizzati più invasi
artificiali. Ce ne sono alcune decine, perlopiù realizzati grazie a dighe nelle strette dei fiumi». Il Nord, a quell’epoca, a
tutto pensava tranne che alla siccità. «Oggi invece occorre un piano per gli invasi anche lì».

Gli agricoltori al momento sono preoccupati per le piante che avvizziscono, ma non solo. «La neve cadendo cattura
molte sostanze chimiche dall’atmosfera» spiega Michele Freppaz, professore di nivologia all’università di Torino. «Le
trattiene durante l’inverno e le rilascia tutte insieme in primavera, al momento della fusione, dando una grossa mano a
fertilizzare i suoli proprio quando la vegetazione si risveglia. Quest’inverno abbiamo avuto neve consistente quasi solo
al di sopra dei 2mila metri. Al terreno arriveranno meno acqua e meno nutrienti». Se dovesse piovere a sufficienza in
primavera, la situazione farebbe in tempo a riequilibrarsi. «Fino a metà marzo non prevediamo precipitazioni» allarga
però le braccia Cacciamani. «Quella che serve, poi, è la pioggia buona. Poche decine di millimetri al giorno per diverse
settimane. Se cadono 300 millimetri in tre ore, l’acqua scorre via con violenza, senza riempire le falde. È quello che è
avvenuto lo scorso ottobre». Quando i pesci nuotavano in strada, ma i pozzi restavano asciutti.             

Postato 4 hours ago da thepolloweb
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